
Parrocchia di Rivoltella     -    IV Domenica di Pasqua    -    30 aprile 2023 

1. Resoconto delle raccolte effettuate in quaresima: 26 marzo uova di Pasqua per 

l’Ospedale di Comunità del Laudato sì € 2.487;  salvadanai di quaresima e buste in 

Chiesa il 2 aprile per la Missione diocesana in Mozambico € 5.308,58; raccolta pro 

Custodia in Terra Santa il 7 aprile € 760,25. Ringraziamo tutti e ciascuno. 

2. Venerdì 5 maggio pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna del Frassino: ore 

20.30 preghiera del Rosario, ore 21.00 S. Messa. Siamo tutti invitati. 

3. Sabato 6 maggio alle 18.00 celebrazione delle Sante Cresime dei nostri ragazzi: li 

ricordiamo nella preghiera; consigliamo di lasciare il posto a loro e alle loro famiglie. 

4. Il nostro vicariato in collaborazione con l’Associazione Comunità e famiglia, or-

ganizza l’evento “Il vescovo incontra le famiglie”: Domenica 14 maggio presso la 

Comunità di Villaregia a Lonato. Un importante momento di incontro, riflessione e 

festa al quale sono invitate le famiglie di qualsiasi età. All’incontro è possibile parte-

cipare anche solo ai momenti che interessano Informazioni sul manifesto in bacheca. 

5. In fondo alla Chiesa trovate le brochure del Consultorio familiare delle nostre par-

rocchie e dell’Associazione Comunità e famiglia: un prezioso strumento di consu-

lenza per momenti di difficoltà personale, di coppia, familiare o legati alla crescita dei 

figli. 

5. Domenica 7 maggio passeggiata “Due passi in compagnia … con Noi” 

passeggiata dall’Oratorio S.Michele sino alla Torre di S. Martino. Partenza 

ore 9,30. E’ gradita la prenotazione. (oratorio rivoltella@gmail.com) Pranzo 

al sacco. Programma dettagliato nella locandina. 

1. Mese di maggio, preghiera del Rosario: 

- Chiesa di san Michele: Domenica ore 15.00; martedì ore 20.30; 

- Chiesa di S. Giuseppe Via Di Vittorio: giovedì ore 16.00 

- Chiesa Madonna della Villa: tutti i giorni ore 20.00 

- Chiesa di san Zeno al cimitero: Martedì e venerdì ore 15.30 

- Chiesa di san Giuseppe Montonale: giovedì ore 20.30 

- Chiesa S. Pietro ai Mabellini: mercoledì e venerdì ore 17.30 

- Capitello B.V.M di Lourdes Via Innocenta ang. Via Venezia: giovedì ore 20.30 

Famiglie: 

- Fam Cafasso Pasqualina, Via Manzoni 20: lunedi ore 16.00 

- Fam Palazzo, Via Sarca 7: 10 maggio ore 20.30. 

 

Oggi, quarta Domenica di Pasqua, il Van-

gelo ci presenta la figura di Gesù Pastore, il 

quale “Chiama le sue pecore, ciascuna 
per nome, e le conduce fuori”. Il periodo 

pasquale che stiamo vivendo è un tempo 

particolarmente fecondo per l'annuncio 

cristiano. Ciascuno di noi è chiamato ad 

uscire fuori dalla propria 

realtà personale e a testimo-

niare al mondo la luce intra-

montabile del Risorto. La 

prima osservazione utile che 

possiamo trarre dal Vangelo 

di oggi è quella di considera-

re ogni pecora come “sua”, 

egli la possiede e la conosce 

personalmente. Giovanni usa 

volutamente e sapientemente 

la parola greca ἴδια, che indica appunto 

l'appartenenza esclusiva. Un dato impre-

scindibile per comprendere a pieno il signi-

ficato del Vangelo di oggi. Il Pastore cono-

sce personalmente e singolarmente le sue 

pecore perché gli appartengono, egli le ha 

comprate una per una con il prezzo altissi-

mo del suo sangue versato sulla croce e 

ora, con la sua Risurrezione, le riscatta una 

dopo l'altra dalla morte. L'autorità del Pa-

store che “cammina davanti a esse” gli 

deriva dal fatto che sono sue, gli apparten-

gono. Non solo, Giovanni aggiunge che “le 

pecore lo seguono perché conoscono la sua 

voce”. Le pecore riconoscono questa ap-

partenenza, corrispondono ad essa e per que-

sto lo seguono. Il rapporto tra il Pastore e le 

sue pecore è un rapporto di reciprocità, di 

intima corrispondenza e non di sottomessa 

passività. Solo attraverso questa intima reci-

procità possiamo essere condotti fuori dal 

recinto del nostro poverissimo e minuto mon-

do per andare incontro agli 

altri annunciando il Signore 

Risorto. Esce dalle proprie 

sicurezze solo chi sa di poter-

si fidare totalmente, l'uomo ha 

bisogno di conoscere colui al 

quale si affida. La salvezza 

ottenuta da Cristo, attraverso 

il mistero della Risurrezione, 

può essere partecipata all'uo-

mo a patto che egli attraversi 

la porta della sua santissima umanità: “Io 

sono la porta: se uno entra attraverso di me, 

sarà salvato”. Siamo chiamati ad entrare in 

comunione con Dio attraverso l'umanità del 

Salvatore. Questo significa riconoscere alla 

natura umana un'altissima vocazione. Tertul-

liano affermava con forza che per i cristiani 

la carne è il cardine della salvezza; “caro 

salutis cardo”. Questa importante e nota af-

fermazione patristica ci fa comprendere me-

glio il significato dell'attraversare l'umanità di 

Cristo. Dal momento che Dio si è fatto uomo 

non vi è altra strada per l'uomo, per conosce-

re ed arrivare a Dio, che quella del nuovo 

umanesimo inaugurato da Cristo.  
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 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, 
che hai inviato il tuo Figlio, porta della nostra salvezza,  
infondi in noi la sapienza dello Spirito, 

perché sappiamo riconoscere la voce di Cristo, 
buon pastore, che ci dona la vita in abbondanza.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli Atti degli Apostoli 
At 2,14.36-41 

Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò co-
sì: «Sappia con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cri-

sto quel Gesù che voi avete crocifisso». 
All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri 

apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?».  
E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di 
Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito San-
to. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, 
quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro».  

Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa 
generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati 

e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo responsoriale (dal salmo 22) 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo. 
 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia. 
 

Mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  

In ascolto della Parola di Dio dalla prima lettera di S. Pietro apostolo 

1 Pt 2,20-25 
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gra-

dito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per 
voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme:  
egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca;  
insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si 
affidava a colui che giudica con giustizia. 

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo 

più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. 
Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle 
vostre anime. 

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 10,1-10 

In quel tempo, Gesù disse:  
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla 
porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 
entra dalla porta, è pastore delle pecore.  
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le 
sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto 
fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguo-
no perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiran-
no, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estra-
nei».  
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa 
parlava loro.  
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la 
porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri 
e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 
entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo.  
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono ve-
nuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».  
Parola del Signore.   

Lode a te o Cristo. 

 
 

Mistero della Fede 
Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice,  
annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta.  


